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TESTE:

DI PIETRO Ada Rosa.

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno sempre stando in piedi, prenda pure il microfono, lo stacchi pure.>>

Teste DI PIETRO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, data e luogo di nascita.>>

Teste DI PIETRO: <<Io mi chiamo Ada Rosa Di Pietro, sono nata a Brescia il 21 ottobre del 1976.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signora Di Pietro, ricorda se il giorno 22 luglio 2001 lei è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DI PIETRO: << Sì.>>

P.M.: <<Ricorda pressappoco a che ora è giunta alla caserma?>>

Teste DI PIETRO: <<Penso verso l’una di notte.>>

P.M.: <<L’una di notte?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei era presente alla scuola Diaz quando vi è stata la perquisizione?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda come è stata trasportata alla caserma, con che mezzo e se era da sola o c’erano insieme a lei altri arrestati?>>

Teste DI PIETRO: <<C’erano altri arrestati e eravamo su un mezzo per una decina di posti a sedere, più o meno, tre davanti e poi una decina per chi veniva trasportato.>>

P.M.: <<”Tre davanti” a chi fa riferimento, chi c’era nei tre posti davanti? Sempre le persone arrestate?>>

Teste DI PIETRO: <<No no, davanti erano tutte forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Ricorda che forze dell’ordine erano quelli che l’hanno accompagnata alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, se non ricordo male erano della Celere.>>

P.M.: <<Cioè come erano vestiti? Ci può dire se erano in divisa o in borghese, come erano vestiti, se lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano in divisa.>>
P.M.: <<La divisa di che colore era?>>

Teste DI PIETRO: <<Era scura.>>

P.M.: <<La tonalità del colore?>>

Teste DI PIETRO: <<Sul blu.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che erano dieci posti gli arrestati.>>

Teste DI PIETRO: <<Una decina di posti. Lei mi ha chiesto più o meno di che dimensione?>>

P.M.: <<Sì. Eravate tutte ragazze oppure c’erano...>>

Teste DI PIETRO: <<Ragazze e ragazzi.>>

P.M.: <<Anche ragazzi? Misti. Può descrivere la situazione che ricorda al momento in cui siete arrivati alla caserma?>>

Teste DI PIETRO: <<Quando siamo arrivati alla caserma già, e durante tutta la permanenza nel furgone, sono arrivati degli altri furgoncini simili a quelli, degli altri mezzi, adesso non so dire che altri mezzi siano arrivati, noi non siamo scesi subito.>>

P.M.: <<Cioè ricorda al momento del suo arrivo?>>

Teste DI PIETRO: <<Al momento del mio arrivo c’era già qualcuno sceso dai mezzi, veniva fatto mettere con il viso di fronte alle parete di ingresso della caserma con le gambe divaricate e veniva manganellato, insultato, dato calci.>>

P.M.: <<Lei questo diciamo da dove l’ha visto?>>

Teste DI PIETRO: <<Io l’ho visto dal posto in cui ero seduta all’interno del furgone.>>

P.M.: <<Dall’interno del furgone.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei è stata fatta scendere subito oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Dopo, dopo un’ora e mezza più o meno, un’ora, un’ora e mezza dall’arrivo nel cortile.>>

P.M.: <<In quest’ora, ora e mezza lei dov’è rimasta?>>

Teste DI PIETRO: <<Io sono rimasta seduta.>>

P.M.: <<Nel mezzo?>>

Teste DI PIETRO: <<Nel mezzo.>>

P.M.: <<Anche gli altri arrestati che erano stati portati con lei oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Anche gli altri, siamo scesi tutti nello stesso frangente.>>

P.M.: <<Quindi avete atteso circa un’ora e mezza nel mezzo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, un’ora, un’ora e mezza.>>

P.M.: <<Lei ricorda, ha detto, dei mezzi già presenti quando lei è arrivata?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, mi ricordo che facevano scendere a gruppi e allineavano sistematicamente tutte queste persone, tutti questi ragazzi e ragazze e poi dopo...>>

P.M.: <<Dove li allineavano, può ripetere?>>

Teste DI PIETRO: <<Davanti alla caserma, nella parete davanti alla caserma.>>

P.M.: <<Lei come lo ricorda l’ingresso della caserma?>>

Teste DI PIETRO: <<Eh, c’è un ingresso forse con dei gradini e...>>

P.M.: <<E dov’erano, rispetto ai gradini dov’erano le persone allineate?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano schierati ai lati dell’ingresso e in questo modo, niente, avevano il viso rivolto verso la parete, non potevano chiaramente muoversi, e a gruppi i Poliziotti e i Carabinieri, erano Poliziotti penso, comunque le forze dell’ordine che stavano intorno passavano e davano insulti, oltre per farli tenere fermi, per farli stare fermi...>>

P.M.: <<Senta, i finestrini del mezzo dove lei è stata quell’ora e mezza com’erano, aperti o chiusi?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano chiusi.>>

P.M.: <<Il mezzo rispetto alla parete dove erano allineati questi ragazzi come era collocato?>>

Teste DI PIETRO: <<Era collocato a una trentina di metri, 20/30 metri, abbastanza distante, sì, ed era messo in modo tale che io potessi... girandomi sul lato, perché io ero seduta in modo da avere il finestrino da questo lato, vedessi direttamente la scena.>>

P.M.: <<Quando è scesa lei cosa è accaduto, dove è stata condotta?>>

Teste DI PIETRO: <<Sono stata condotta all’interno della caserma.>>

P.M.: <<Direttamente oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, direttamente.>>

P.M.: <<Lei prima ha parlato di Poliziotti o Carabinieri, perché ha detto Carabinieri?>>

Teste DI PIETRO: <<Perché ricordo che non erano tutti con la stessa divisa.>>
 P.M.: <<Quindi ricorda persone con varie divise?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano persone in borghese oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, alcuni non erano in divisa però non so dire se hanno picchiato, se hanno dato botte questi in borghese.>>

P.M.: <<Le persone che usavano i manganelli che divise indossavano, se lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Una divisa imbottita.>>

P.M.: <<Può dirmi il colore, ricorda il colore?>>

Teste DI PIETRO: <<Io ricordo sull’azzurro, sull’azzurro le imbottiture.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che ha visto varie divise, le altre divise ce ne può indicare i colori, le fattezze? Quelle sempre fuori, stiamo parlando sempre fuori.>>

Teste DI PIETRO: <<Erano divise da Carabinieri e di Poliziotti ordinari, non...>>

P.M.: <<Che colore ricorda di aver visto fuori, oltre a questa imbottita che c’ha detto delle persone che davano i colpi di manganello?>>

Teste DI PIETRO: <<Prevalentemente con il manganello, come dicevo, se non ricordo male questi...>>

P.M.: <<Ha detto che però oltre a questi ne ricordava...>>

Teste DI PIETRO: <<Erano presenti anche altri corpi delle forze dell’ordine ad assistere a questa scena.>>

P.M.: <<Perché dice “altri corpi”, cioè da che cosa ha individuato che erano altri corpi? Le chiedevo questo sforzo della memoria, se lo ricorda.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì, dalle divise dei Carabinieri, la divisa dei Carabinieri...>>

P.M.: <<Allora le ho chiesto: ci può indicare i colori delle altre divise che ha visto, oltre a questa di...>>

Teste DI PIETRO: <<La divisa del Carabiniere nera, con una striscia rossa, con la banda rossa, nera e rossa.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste DI PIETRO: <<Presenti all’esterno.>>

P.M.: <<No, la banda nera e rossa dove?>>

Teste DI PIETRO: <<Sul pantalone.>>

P.M.: <<Lei ha detto che è stata condotta direttamente dentro?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche le altre persone che erano sul mezzo con lei sono state condotte direttamente dentro?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<L’interno lei come lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<La prima parte in cui siamo stati...>

P.M.: <<I luoghi diciamo, che ricorda ha?>>

Teste DI PIETRO: <<Un ingresso, un atrio sul quale si affacciavano... abbastanza largo, un po’ più largo di un corridoio, il corridoio che abbiamo percorso poi per raggiungere le celle, sul quale si affacciavano delle porte, quattro o cinque porte, quattro o sei porte.>>

P.M.: <<Questo dove, nell’atrio?>>

Teste DI PIETRO: <<Tre da un lato e tre dall’altro.>>

P.M.: <<Nell’atrio questo?>>

Teste DI PIETRO: <<All’interno, sì, della caserma, dell’ingresso della caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco, poi ha parlato di un corridoio lei.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, il corridoio che portava alle celle.>>

P.M.: <<Lei dove è stata condotta?>>

Teste DI PIETRO: <<Come cella io sono stata condotta alla cella sul corridoio, sulla sinistra in fondo, l’ultima cella, o l’ultima o la penultima in fondo.>>

P.M.: <<Ha detto sulla sinistra.>>

Teste DI PIETRO: <<Sulla sinistra.>>

P.M.: <<Entrando o uscendo?>>

Teste DI PIETRO: <<Entrando.>>

P.M.: <<Anche le altre persone che erano sul mezzo con lei diciamo sono state condotte nella stessa cella, per quello che lei ricorda?>>
Teste DI PIETRO: <<Non mi pare, non sono sicura tutti.>>

P.M.: <<Le chiedo: sul mezzo c’erano persone che lei conosceva o che poi ha avuto modo di capire dopo chi fossero, anche successivamente, oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Mentre I ragazzi che ha visto allineati, per quello che ha potuto vedere passando, quelli che erano al muro, conosceva qualche d’uno oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste la piantina del sito e anche il fascicolo delle divise, visto che c’ha già fatto una descrizione.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signora Di Pietro, dovrebbe segnare cortesemente sulla piantina i suoi spostamenti all’interno, se ha avuto degli spostamenti segnali sulla piantina mettendo dei numeri progressivi.>>

Teste DI PIETRO: <<Quindi segnando anche dove sono stata nel primo momento?>>

P.M.: <<Ecco, quando lei ha parlato dell’atrio rispetto ai gradini dove lo colloca nella...>>

Teste DI PIETRO: <<(Inc.)>>

P.M.: <<Sì, mi ha parlato di un atrio, un ingresso.>>

Teste DI PIETRO: <<Dove c’è il primo muro, ecco, il quadrato delineato dal primo muro interno trasversale. Su questo atrio, secondo me...>>

P.M.: <<Questo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, quello.>>

P.M.: <<Le dico: lei è stata accompagnata direttamente poi alla cella o atteso un pochettino nell’atrio?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho atteso una mezz’oretta nell’atrio, forse anche quaranta minuti.>>

P.M.: <<Gli altri ragazzi che erano stati portati con lei hanno atteso anche loro, per quello che ha potuto vedere, oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Hanno atteso anche loro, qualcuno c’era già, siccome smistavano gli arrivi facendo prima appoggiare... a noi non è successo, se non ricordo male, di stare all’esterno della caserma, comunque normalmente quelli che arrivavano erano appoggiati all’esterno della caserma, poi entravano.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato di questi ragazzi...>>

Teste DI PIETRO: <<.E poi, da quanto ho capito, andavano nelle celle. A me è successa la stessa cosa, sono stata all’interno, hanno preso la borsa, le cose.>>

P.M.: <<Allora le chiedo: lì nell’atrio cosa è accaduto, ci può descrivere?>>

Teste DI PIETRO: <<È accaduto che hanno preso i documenti, a me hanno preso i documenti perché qualcuno già alla Diaz avevano preso, se non sbaglio, i documenti. A me li hanno presi lì e li hanno tenuti poi per tutto il tempo, forse mi hanno ridato il telefonino, hanno guardato cosa c’era nella borsa.>>

P.M.: <<E lei cosa aveva di effetti personali?>>

Teste DI PIETRO: <<Hanno fatto tirare fuori dalla borsa tutto quello che c’era.>>

P.M.: <<E che effetti personali aveva lei?>>

Teste DI PIETRO: <<Personali, avevo il portafoglio e il telefonino, forse un’agenda, sì, avevo un’agendina con i numeri di telefono e...>>

P.M.: <<E ha consegnato tutto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, ho tirato fuori tutto, poi però ho rimesso dentro nella borsa.>>

P.M.: <<E la borsa...>>

Teste DI PIETRO: <<L’ho tenuta per un po’ e poi è stata sequestrata, è stata presa.>>

P.M.: <<Successivamente?>>

Teste DI PIETRO: <<Successivamente, sì.>>

P.M.: <<Lei diciamo queste operazioni in quale punto dell’atrio le ha avute, queste...?>>

Teste DI PIETRO: <<Nella prima anticamera.>>

P.M.: <<Nella prima anticamera...>>

Teste DI PIETRO: <<Io ero tra la porta Squadra Mobile e la porta DIGOS quando sono arrivata.>>

P.M.: <<Su quale... quindi sul lato...>

Teste DI PIETRO: <<Sul lato destro, entrando.>>

P.M.: <<E in che diciamo... dentro alle stanze o fuori di questo...>>

Teste DI PIETRO: <<Fuori.>>

P.M.: <<In che posizione era quando sono state fatte queste operazioni?>>

Teste DI PIETRO: <<Ero in piedi, ma mi sono anche seduta, mi sono anche seduta.>>

P.M.: <<Ha detto che è stato lì circa quanto tempo, più o meno, nell’atrio per questo...>>

Teste DI PIETRO: <<Eh, un’oretta, tra la mezzora e tre quarti d’ora, nel giro di un’ora, sì, sono stata portata nella cella. Sì, doveva essere proprio la cella quella in fondo.>>

P.M.: <<Ecco, lei anche all’epoca portava gli occhiali?>>

Teste DI PIETRO: <<Avevo le lenti a contatto quella sera, in quei giorni avevo le lenti a contatto, normalmente le lenti a contatto le tolgo prima di andare a dormire e anche quella sera avevo ancora le lenti a contatto, perché io non ero tra gli arrestati che stavano dormendo. Io, va beh, ho già dichiarato rispetto al momento dell’arresto, comunque avevo le lenti a contatto, quando ero dentro però nella caserma avevo una lente a contatto sola delle due, perché una delle due era stata tolta con uno schiaffo che mi hanno dato scendendo dalla camionetta che mi ha portato fin lì.>>

P.M.: <<Quindi nella discesa del mezzo, prima di entrare nell’atrio, ha ricevuto uno schiaffo?>>

Teste DI PIETRO: <<Uno schiaffo, come tutti quelli che erano seduti con me, tutti quelli che erano stati portati con me hanno ricevuto uno schiaffo scendendo.>>

P.M.: <<La persona che le ha dato lo schiaffo era uno di quelli che l’avevano accompagnata, o era un agente...>>

Teste DI PIETRO: <<Era uno di quelli che c’avevano accompagnato.>>
P.M.: <<Questo che ha detto aveva la divisa scura della Celere, come ha detto prima, uno di questi tre?>>

Teste DI PIETRO: <<Uno in divisa scura.>>
P.M.: <<Oltre a questo schiaffo, durante il transito fino all’atrio ha ricevuto percosse oppure no? Lei, parlo di lei.>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>
P.M.: <<Durante questo schiaffo, a causa di questo schiaffo lei ha perso una lente?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho perso una lente, perché è stato abbastanza forte.>>
P.M.: <<Ricorda se all’ingresso diciamo ha avuto delle conversazioni, colloqui con qualche agente, oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<C’era un agente con cui io ho parlato.>>
P.M.: <<Dove, può collocare dove?>>

Teste DI PIETRO: <<Nel primo punto in cui sono stata, sempre sulla parete di destra, entrando, tra la porta Squadra Mobile e la porta DIGOS.>>
P.M.: <<Può descrivere che tipo di conversazione ha avuto?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi ha chiesto perché ero a Genova, se avevo partecipato alle manifestazioni, in che veste, mi ha chiesto più o meno di dire... gli ho detto che ero pacifista, che sono una pacifista e ho voluto partecipare a queste...>>
P.M.: <<Questa persona che le ha rivolto queste domande era in divisa o in borghese?>>

Teste DI PIETRO: <<Era in divisa.>>
P.M.: <<Che tipo di divisa aveva?>>

Teste DI PIETRO: <<Della Polizia.>>
P.M.: <<Com’era la...>>

Teste DI PIETRO: <<Era una divisa blu scuro e blu un po’ più... adesso non so esattamente dire, però era una divisa della Polizia.>>
P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare anche il fascicolo delle divise, c’è un fascicolo...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Ecco, lì ci sono tutte le divise utilizzate dalle forse dell’ordine a luglio del 2001, qui a Genova, per il G8, dovrebbe individuare... se vede, vederlo tutto e vedere se nota delle somiglianze rispetto alle divise che c’ha descritto e che ricorda per esempio a Bolzaneto. Lo guardi tutto. Lei c’ha già indicato alcune divise di colore e di fattezze, se può vedere se ce n’è qualche d’una che assomigli.>>

Teste DI PIETRO: <<Le guardo tutte e poi le dico...>>
P.M.: <<Sì, se ne vede qualcuna somigliante.>>

Teste DI PIETRO: <<E nel secondo fascicoletto sono le stesse?>>
P.M.: <<Sì, è perché si è smembrato il...>>

Teste DI PIETRO: << La prima c’era però...>>
P.M.: <<Le guardi tutte fino in fondo perché ce ne sono di vari tipi, colori, fattezze.>>

Teste DI PIETRO: <<Va bene, le ho guardate. Allora, vestiti con la prima divisa c’erano degli ufficiali che facevano la parte burocratica.>>
P.M.: <<Può indicare sotto... vedrà che sotto la foto c’è una lettera e un numero.>>

Teste DI PIETRO: <<A1.>>
P.M.: <<Ecco, questa dove ricorda di averla vista?>>

Teste DI PIETRO: <<Negli uffici prevalentemente.>>
P.M.: <<Quindi all’interno?>>

Teste DI PIETRO: <<All’interno, sì. A2 non sono sicura di averla vista in quel frangente.>>
P.M.: <<A2 quindi non l’ha...>>

Teste DI PIETRO: <<Se c’era era all’esterno.>>
P.M.: <<No, non deve dire “se c’era”, deve dire se se la ricorda una divisa somigliante a questa, non se... ci indichi solo quelle che le sembrano somiglianti ai ricordi che ha delle divise presenti, le altre...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, anche A2, A2 all’esterno.>>
P.M.: <<All’esterno, quindi nel luogo dove...>>

Teste DI PIETRO: <<Al momento dell’arrivo, però... B1, l’ufficiale con cui ho parlato.>>

P.M.: <<B1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, B1.>>
P.M.: <<Quello che le ha chiesto perché era venuta a Genova?>>

Teste DI PIETRO: <<Quello che mi ha chiesto perché ero a Genova. B2, chi mi ha dato lo schiaffo.>>
P.M.: <<Quindi quello che l’ha fatta... era questa la divisa indossata da chi l’accompagnava?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Sul mezzo uno... da quello che le ha dato lo schiaffo quando è scesa.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<In seguito al quale ha perso la lente?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì. Basta, per il mio ricordo.>>
P.M.: <<Va bene. Le volevo chiedere una precisazione rispetto a quello che mi aveva detto per quei ragazzi che aveva visto allineati al muro della caserma e che venivano manganellati. Ha detto che ha percepito anche degli insulti; può riferire che espressioni ricorda rivolte a questi ragazzi, se lo ricorda, se ricorda qualche espressione?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, insulti come “bastardi, pezzi di merda”.>>
P.M.: <<Espressioni di questo tipo ricorda di aver sentito?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, di questo genere.>>
P.M.: <<Dopo il controllo degli effetti personali, nel momento in cui lei era lì nell’atrio, sono state fatte altre operazioni prima che venisse condotta in cella oppure no, ha atteso semplicemente lì e poi è stata condotta in cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho atteso lì e poi sono stata condotta in cella.>>
P.M.: <<Le persone che l’hanno accompagnata nella cella, che ha detto l’ultima o la penultima sul lato sinistro...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<...com’erano vestiti, in borghese o in divisa?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano in divisa.>>
P.M.: <<Ecco, che tipo di divisa avevano?>>

Teste DI PIETRO: <<Una divisa come A1.>>
P.M.: <<A1?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi sembra di sì.>>
P.M.: <<Durante l’accompagnamento ha potuto camminare liberamente o le è stato chiesto di assumere una posizione particolare? Durante il transito eh sto parlando, se se lo ricorda.>>

Teste DI PIETRO: <<Può essere le mani dietro la schiena.>>
P.M.: <<Deve dire se se lo ricorda oppure no.>>

Teste DI PIETRO: <<No, ricordo di aver camminato senza nessuno che mi costringeva nel movimento.>>
P.M.: <<Va bene. Quando è arrivata in cella ricorda se c’erano già altre persone oppure la cella era vuota?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano già presenti altri ragazzi e ragazze.>>
P.M.: <<Quindi ricorda sia uomini che donne?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<E in che posizione erano le persone presenti nella cella quando lei è arrivata?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano disposti lungo le pareti, tranne la parete di fondo se non sbaglio.>>
P.M.: <<In fondo...>>

Teste DI PIETRO: <<In fondo dove c’è un’apertura, una finestra.>>
P.M.: <<Le sembrava vuota la parete della finestra?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, se non ricordo male lì non c’era nessuno.>>
P.M.: <<E in che posizione erano questi ragazzi, ‘ste persone?>>

Teste DI PIETRO: <<In piedi.>>
P.M.: <<Ricorda in che posizioni avevano le mani? Se se lo ricorda eh glielo chiedo.>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo, dietro la nuca sicuramente le abbiamo tenute però...>>
P.M.: <<Se non ricorda, chiedo lei che posizione ha assunto nella cella.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io sono stata fatta mettere in piedi, con il viso rivolto verso la parete e le mani dietro la nuca, ho dovuto divaricare le gambe e mi hanno dato un calcio a una caviglia perché aprissi le gambe meglio di quanto le avevo aperte, con la testa appoggiata alla parete.>>
P.M.: <<La testa appoggiata alla parete e le mani dietro la nuca, ha detto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Per quanto tempo è rimasta in questa posizione?>>

Teste DI PIETRO: <<Con le mani dietro la nuca una ventina di minuti, poi le mani le ho messe dietro la schiena, me le hanno fatte mettere dietro la schiena.>>
P.M.: <<Ricorda se qualche agente è rimasto all’interno della cella oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, per qualche... sì, un pochino è stato all’interno della cella qualcuno.>>
P.M.: <<Ricorda se c’erano davanti all’ingresso della cella degli agenti di guardia oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Per tutto il tempo, sì, c’è stato...>>
P.M.: <<Le persone che stavano di guardia davanti alla cella com’erano vestite?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano vestite con la divisa A1 che ho indicato.>>
P.M.: <<Quelli che sono rimasti all’interno, ha detto che per un certo periodo ha ricordo di una presenza di agenti all’interno della cella per un po’ di tempo, com’erano vestiti?>>

Teste DI PIETRO: <<Ci facevano tenere la posizione che dicevano.>>
P.M.: <<Sì, e com’erano vestiti?>>

Teste DI PIETRO: <<A1.>>
P.M.: <<Le sembra sempre con la...>>

Teste DI PIETRO: <<Io ricordo così.>>
P.M.: <<All’interno ricorda questa divisa lei?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ha parlato di aver ricevuto un calcio alla caviglia per divaricare le gambe.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Oltre a questo episodio ci sono stati... lei ha ricevuto altre percosse in cella oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>
P.M.: <<Ha sentito degli insulti all’interno della cella, sono stati rivolti a lei degli insulti o ha sentito degli insulti, oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Nel transito qualcuno mi ha insultato, nel momento in cui ero nel corridoio sì.>>
P.M.: <<Ha visto dov’era questo qualcuno che la insultava?>>

Teste DI PIETRO: <<Come?>>
P.M.: <<Dov’era questa persona che la insultava?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non ricordo.>>
P.M.: <<Ha detto nel corridoio, ricorda, di essere stata insultata.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, lo ricordo provenire dalle spalle come suono, come...>>
P.M.: <<Che espressione le è stata rivolta, che espressione ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<”Comunista, puttana”, poi qualcuno mi ha detto “Guarda questa, sembra una zingara. Ma cos’è, una zingara?” perché portavo una gonna.>>
P.M.: <<Com’era vestita?>>

Teste DI PIETRO: <<Ero vestita con una maglietta e una gonna lunga, piuttosto ampia.>>
P.M.: <<Un gonnellone lungo e largo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<E ha sentito questa espressione rivolta nei suoi confronti?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì, questa espressione.>>
P.M.: <<All’interno della cella ricorda degli insulti oppure no, alla sua persona?>>

Teste DI PIETRO: <<Direttamente a me non ricordo, però erano degli insulti che erano generalizzati a tutti, sempre dicendo “comunisti”.>>
P.M.: <<Ma lei ricorda di averli sentiti dentro la cella questi oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Qualcuno ce lo dicevano da fuori e qualcuno sentivo che proveniva dalle altre celle.>>
P.M.: <<”Da fuori” cosa intende?>>

Teste DI PIETRO: <<Dal corridoio.>>
P.M.: <<Lei ricorda a che parete è stata collocata rispe... ha detto che ricorda quella dell’apertura della finestra vuota, senza persone, lei ricorda dove è stata collocata?>>

Teste DI PIETRO: <<Sulla parete di fondo.>>
P.M.: <<Quella vicino alla finestra o...?>>

Teste DI PIETRO: <<Di fondo, proprio...>>
P.M.: <<La può indicare? La finestra rispetto...>>

Teste DI PIETRO: <<La finestra sulla sinistra e io dov’è la freccetta a destra.>>
P.M.: <<Okay.>>

Teste DI PIETRO: <<Più o meno ero lì, appena entrati sulla destra, mi hanno fatto mettere la terza, la quarta, la quinta sulla...>>
P.M.: <<Quante eravate più o meno nella cella, per quello che può ricordare?>>

Teste DI PIETRO: <<Una trentina.>>
P.M.: <<Una trentina.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, più o meno.>>
P.M.: <<Per quanto tempo è rimasta in questa posizione, in piedi, che c’ha descritto?>>

Teste DI PIETRO: <<In piedi per un quaranta minuti, un’oretta, quaranta minuti.>>
P.M.: <<C’è stato un momento in cui ha potuto stare seduta?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, poi c’hanno fatto sedere.>>
P.M.: <<Ecco, chi vi ha fatto sedere?>>

Teste DI PIETRO: <<Sempre una guardia, forse proprio la stessa guardia che era entrata e c’aveva fatto assumere la posizione, o una guardia che è entrata poi anche in un altro momento vestita con questa divisa.>>
P.M.: <<Quindi vestita con la divisa A1?>>

Teste DI PIETRO: <<Mhm.>>
P.M.: <<Vi ha detto che potevate sedere?>>

Teste DI PIETRO: <<Mhm.>>
P.M.: <<Per quanto tempo siete rimasti seduti?>>

Teste DI PIETRO: <<Finché non c’hanno fatto... cioè non potevamo muoverci da quella posizione, da seduti, dovevamo rimanere seduti e senza allargarci troppo, c’hanno detto di stare seduti, non rannicchiati, però di non sdraiarci, e niente, siamo rimasti così finché non c’hanno portato il mattino successivo in infermeria.>>
P.M.: <<Quindi praticamente lei ricorda di notte poi, dopo questa quarantina di minuti in piedi, di poter essere stata seduta?>>

Teste DI PIETRO: <<Seduta, però tra una cosa e l’altra ricordo le luci dell’alba.>>
P.M.: <<Ha detto che poi è stata condotta dove, ricorda se ha avuto spostamenti dalla cella oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sono stata portata in infermeria come terzo luogo, in infermeria, dove mi hanno fatto spogliare.>>
P.M.: <<Come terzo luogo...>>

Teste DI PIETRO: <<Perché prima sono stata all’esterno dell’atrio.>>
P.M.: <<Ah, dell’atrio intende, ho capito cella.>>

Teste DI PIETRO: <<Poi nella cella e poi nell’infermeria.>>
P.M.: <<Prima dell’infermeria ha avuto qualche altro spostamento, che lei ricordi, oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non ricordo.>>
P.M.: <<In infermeria ha detto che ricorda alle luci dell’alba è stata condotta?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, dopo, a mattina inoltrata, perché ad un certo punto in cella mi sono addormentata e dopo un po’ mi sono svegliata, verso le nove e mezza.>>
P.M.: <<Scusi, in infermeria è stata condotta una sola volta?>>

Teste DI PIETRO: <<Verso le dieci.>>
P.M.: <<È stata condotta una sola volta in infermeria o più volte?>>

Teste DI PIETRO: <<Una volta... due volte, però una volta alla mattina e una volta al pomeriggio.>>
P.M.: <<Una volta alla mattina della... lei ha detto che...>>

Teste DI PIETRO: <<Della domenica, io sono arrivata...>>
P.M.: <<Ha detto che è arrivata intorno all’’una di notte, giusto, ricorda di essere arrivata intorno all’una di notte?>>

Teste DI PIETRO: <<(Nessuna risposta)>>
P.M.: <<E una prima visita l’ha avuta la stessa mattina della...?>>

Teste DI PIETRO: <<Io sono arrivata all’una di notte e mi hanno fatto la visita verso le dieci del mattino dello stesso giorno, il 22 luglio.>>
P.M.: <<Aveva chiesto lei di essere portata a fare la visita oppure l’hanno condotta direttamente?>>

Teste DI PIETRO: <<No, era una prassi.>>

P.M.: <<Ha visto che sono state portate anche altre persone oppure no della...>>

Teste DI PIETRO: <<Portavano anche altre della nostra cella, non sono stata la prima.>>

P.M.: <<Della sua cella è stata la prima?>>

Teste DI PIETRO: <<Non sono stata la prima.>>

P.M.: <<Non è stata la prima. Ricorda dov’era localizzata l’infermeria a prescindere dalla piantina? Il suo ricordo com’è rispetto alla sua cella che era l’ultima o la penultima sul lato sinistro?>>

Teste DI PIETRO: <<Io ricordo che l’infermeria fosse nello stesso lato in cui è segnata sulla piantina.>>

P.M.: <<Quindi ricorda dal lato opposto alla sua cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Diverso dall’ingresso.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda all’interno dell’infermeria, può descriverci?>>

Teste DI PIETRO: <<C’erano dei medici seduti dietro ad un tavolo, c’erano individui in divisa, sono stata aiutata mentre mi svestivo.>>

P.M.: <<Mi dice quanti?>>

Teste DI PIETRO: <<Sei o sette medici, sei o sette persone, erano tutti dottori però, ricordo che avevano un camice, cinque, sei.>>

P.M.: <<Ricorda cinque o sei persone con camice di che colore?>>

Teste DI PIETRO: <<Bianco>>.

P.M.: <<Queste persone cos’hanno fatto, che operazione?>>

Teste DI PIETRO: <<Prendevano nota.>>

P.M.: <<Scrivevano?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi facevano delle domande e prendevano nota.>>

P.M.: <<E che tipo di domande le hanno fatto?>>

Teste DI PIETRO: <<Allora, penso che mi abbiano... da quel che mi ricordo mi hanno fatto domande sul fatto che ho delle cicatrici su una gamba, mi hanno chiesto se avevo dei traumi conseguenti a percosse della sera precedente.>>

P.M.: <<Lei era stata fatta spogliare oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, completamente.>>

P.M.: <<Completamente.>>

Teste DI PIETRO: <<Mi hanno fatto dire il mio nome, mi hanno fatto dire il mio sesso, data di nascita, luogo di nascita, le generalità, dove abitavo, il luogo di residenza.>>

P.M.: <<Le hanno fatto domande sul suo sesso? Le hanno fatto dire il suo sesso? Ricorda domande...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi le hanno chiesto spiegazioni delle cicatrici?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E dopo?>>

Teste DI PIETRO: <<Poi mi hanno fatto rivestire, prima di andarmene mi hanno detto di togliere tutto quello che avevo dalla borsa, siccome avevo dei volantini molti sono stati buttati.>>

P.M.: <<Ecco, allora, la borsetta lei l’aveva potuta tenere in questo periodo di permanenza?>>

Teste DI PIETRO: <<L’avevo tenuta fino a quel momento.>>

P.M.: <<Fino a questo momento l’ha tenuta con sé, quella borsa dove c’erano gli effetti che ci ha descritto prima, il portafoglio...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, un telefonino, il portafoglio...>>

P.M.: <<E l’agendina. Ha detto che c’erano dei volantini?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, dei volantini.>>

P.M.: <<Che volantini erano?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano volantini che avevo preso durante la manifestazione che erano stati buttati, volantini, depliant che raccolgo...>>

P.M.: <<Sono stati buttati?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì, sono stati buttati. C’era un cestino e hanno buttato tutto.>>

P.M.: <<E le persone, queste cinque o sei persone con il camice bianco ricorda se erano tutti uomini, tutte donne, misti uomini e donne?>>

Teste DI PIETRO: <<Allora, in divisa... lei mi ha chiesto... col camice mi ricordo solo uomini.>>

P.M.: <<Tutti uomini?>>

Teste DI PIETRO: <<Io mi ricordo solo uomini.>>

P.M.: <<Poi ha detto che c’erano delle persone in divisa?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, delle donne in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divise avevano le donne?>>

Teste DI PIETRO: <<Forse come B1.>>

P.M.: <<B1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Bari 1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, se non ricordo male è così, con i pantaloni più chiari, non più scuri, perché la A1... perché non è molto facile distinguerle, no, (inc.) i pantaloni.>>

P.M.: <<No, le chiedo se se lo ricorda.>>

Teste DI PIETRO: <<Io mi ricordo come B1.>>

P.M.: <<Le sembravano B1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Tutte donne, tutte con questa divisa le persone in divisa?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, senta, a lei hanno mica fatto in questa occasione... le hanno mica anche fatto delle foto in questo contesto?>>

Teste DI PIETRO: <<Non ricordo che mi abbiano fatto delle foto, mi ricordo che mi hanno fatto foto al fotosegnalamento, fotosegnalamento che abbiamo fatto in un altro momento.>>

P.M.: <<Prima o dopo questa...>>

Teste DI PIETRO: <<Dopo dopo, nel pomeriggio, nel primo pomeriggio.>>

P.M.: <<Dopo queste domande lei è stata visitata, è stata ascoltata, qualche d’uno si è qualificato come dottore di queste persone col camice bianco?>>

Teste DI PIETRO: <<No, però ci hanno detto che erano dottori.>>

P.M.: <<Chi gliel’ha detto a lei?>>

Teste DI PIETRO: <<Me l’ha detto qualcuno con... forse una delle donne che erano vicine a me mentre mi spogliavo, che mi ha fatto entrare in infermeria.>>

P.M.: <<Ecco, dopo questi incombenti lei ha potuto rivestirsi oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Dove è stata condotta dopo questa...>>

Teste DI PIETRO: <<Nella cella.>>

P.M.: <<Nuovamente in cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella stessa cella di prima o in un’altra cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi ricordo nella stessa cella, però sono stata anche in altre celle, dopo sono stata anche in altre celle.>>

P.M.: <<Adesso si ricorda se dopo questa diciamo conversazione che ha avuto con queste cinque o sei persone in camice bianco, se è tornata in una stessa cella o in una cella diversa?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, nella stessa cella.>>

P.M.: <<Qui in che posizione si è messa, seduta o in piedi?>>

Teste DI PIETRO: <<Seduta.>>

P.M.: <<È stata poi spostata di nuovo dalla cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Sono stata portata al di fuori dell’edificio e sono stata portata verso l’una a fare una serie di...>>

P.M.: <<Lei ha detto che questa operazione qui, con questi cinque signori vestiti di bianco, era verso le dieci del mattino?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, più o meno verso le dieci del mattino.>>

P.M.: <<E invece dove... questo ulteriore spostamento lei ha detto lo colloca dopo questo... più o meno è in grado di dire quanto tempo dopo? Ha qualche riferimento orario?>>

Teste DI PIETRO: <<Verso l’una, io ricordo verso l’una, dopo un’oretta.>>

P.M.: <<Dopo un’oretta da...>>

Teste DI PIETRO: <<Di non avere atteso tantissimo tra quando sono stata condotta in infermeria a quando hanno fatto le operazioni di riconoscimento.>>

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata alle operazioni di riconoscimento, come dice lei?>>

Teste DI PIETRO: <<Degli uomini in divisa come nella foto B1.>>

P.M.: <<B1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E dove l’hanno accompagnata? Dove sono state fatte, per quello che lei ricorda, queste operazioni?>>

Teste DI PIETRO: <<Uscendo dalla Caserma, siamo usciti dalla Caserma ed era uno spazio al coperto piuttosto ampio, delle dimensioni di una palestra più o meno.>>

P.M.: <<È stata condotta da sola o ricorda se è stata condotta con le altre persone?>>

Teste DI PIETRO: <<Altre persone.>>

P.M.: <<Ricorda che siete andate insieme? Ricorda di essere stata...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, camminando a piccoli gruppi, piccolissimi perché alcune operazioni sono, avrebbero... siccome era con un posto, come quando ci siamo seduti perché ci facessero delle fotografie, era un posto unico per cui dovevamo...>>

P.M.: <<Ricorda di avere atteso di prima di entrare oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Poco si è atteso, pochissimo.>>

P.M.: <<All’interno di questo edificio che lei ha detto ricorda un po’ come una palestra, che operazioni sono state fatte? Cosa le hanno fatto?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi hanno fatto prendere le impronte, mi hanno fatto dare le impronte digitali, mi hanno fatto dalle prove, se non ricordo male, alla vista, mi hanno fatto delle fotografie, forse hanno misurato l’altezza.>>

P.M.: <<Hanno misurato l’altezza?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche il peso?>>

Teste DI PIETRO: <<Hanno preso le misure, sì.>>

P.M.: <<Senta, ricorda se qui c’erano... intanto come erano vestite le persone che hanno fatto queste operazioni che ci ha descritto?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano in divisa, con una divisa...>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste DI PIETRO: <<A1 io ricordo.>>

P.M.: <<A1?>>

Teste DI PIETRO: <<Io ricordo A1.>>

P.M.: <<Quindi questa?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè gli stessi che erano all’interno le sembra di ricordare? Gli stessi che ricorda...>>
Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Dopo queste operazioni dove è stata portata?>>

Teste DI PIETRO: <<Nella cella... o nella cella, che è segnata come cella numero due, attesa. O nella cella, nella prima cella con scritto PS, cella PS, sulla destra entrando, percorrendo il corridoio sulla destra. Era una cella sulla destra.>>

P.M.: <<Quindi sul lato opposto a quella dov’era prima?>>

Teste DI PIETRO: <<A quella in cui ero precedentemente.>>

P.M.: <<Qui diciamo in che posizione si è messa, si è collocata?>>

Teste DI PIETRO: <<Probabilmente in piedi cinque minuti e poi seduta, ricordo così, in piedi il tempo di entrare e poi seduta.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano altre persone in questa cella oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sedute.>>
P.M.: <<Anche le altre sedute?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano già sedute quando sono arrivata.>>

P.M.: <<Qui ricorda se sono entrati degli Agenti, si sono fermati degli Agenti all’interno di questa cella oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non si sono fermati all’interno, ci hanno dato... si sono fermati all’ingresso quando ci hanno portato dei panini.>>

P.M.: <<Dei panini?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo quando?>>

Teste DI PIETRO: <<Dopo, verso le due e mezza,>>

P.M.: <<Del pomeriggio?>>

Teste DI PIETRO: <<Del pomeriggio, del primo pomeriggio.>>

P.M.: <<Dopo le operazioni di riconoscimento, le impronte e le foto?>>

Teste DI PIETRO: <<Uhm.>>

P.M.: <<E le persone che hanno portato i panini com’erano vestite, che divise avevano?>>

Teste DI PIETRO: <<Una divisa come A1.>>

P.M.: <<A1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì... no, B1.>>

P.M.: <<In questa seconda cella diciamo - volevo vedere se ho capito bene – ricorda entrambe queste due divise?>>

Teste DI PIETRO: <<Prevalentemente B1. No, ho detto A1 ma... B1, sono più sicura su B1.>>

P.M.: <<E indossavano queste divise gli Agenti che hanno portato i panini, che vi hanno portato i panini?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Vi hanno portato anche dell’acqua?>>

Teste DI PIETRO: <<Qualcuno l’ha chiesta>>

P.M.: <<E l’hanno portata?>>

Teste DI PIETRO: <<E l’hanno portata.>>

P.M.: <<Ricorda se qualche d’uno ha chiesto qualche indumento per coprirsi, qualche d’uno aveva detto che aveva freddo oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Qualcuno ha chiesto, sì, qualcosa, ma non sono sicura che abbiano portato, mi ricordo che hanno chiesto.>>

P.M.: <<E non ricorda se sono stati portati degli indumenti?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di essere accompagnata in bagno durante la permanenza?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Durante la permanenza in quale cella, quella sul lato sinistro, la prima dove è stata o quest’altra?>>

Teste DI PIETRO: <<Quella sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Quindi la prima diciamo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Dove ricorda invece di guardia le persone indossanti divisa A1, vero? Ho capito bene?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ed è stata accompagnata in bagno oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sono stata accompagnata.>>

P.M.: <<È stata accompagnata subito o ha dovuto attendere?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho dovuto attendere un attimino.>>

P.M.:<<Un attimino, cioè?>>

Teste DI PIETRO: <<Una mezz’oretta, venti minuti>>.

P.M.: <<Comunque è stata accompagnata?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sono stata accompagnata.>>

P.M.: <<Quando era in questa seconda cella lei ha detto che non ricorda l’ingresso di Agenti all’interno?>>

Teste DI PIETRO: <<All’ingresso non hanno fatto nessuna operazione per sistemarci in una posizione piuttosto che in un’altra.>>

P.M.: <<Ha detto che voi siete stati seduti, no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, come nella prima cella in cui sono stata e ci hanno fatto un segno sulla guancia, una croce.>>

P.M.: <<Chi vi ha fatto...>>

Teste DI PIETRO: <<Adesso non ricordo esattamente se prima o dopo il fotosegnalamento, però ci hanno fatto un segno con un pennarello, nella seconda cella in cui sono stata non hanno fatto operazioni analoghe.>>

P.M.: <<E questo segno sulla guancia lo ricorda nella prima cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Nella prima cella, e ricordo che nella seconda cella non avevo più la borsa col telefono, per cui immagino che quando ho mostrato i miei effetti personali o quando sono andata all’interno dell’infermeria, o quando sono andata a fare le operazioni di riconoscimento, hanno preso anche la borsa.>>

P.M.: <<Sì, perché ci aveva già detto che comunque aveva mostrato il contenuto a quei cinque signori vestiti di bianco, giusto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo chiedere alcune precisazioni su questo segno sulla guancia. Lei ha detto che lo ricorda nella prima cella sul lato sinistro, ricorda chi glielo ha fatto?>>

Teste DI PIETRO: <<Ce l’ha fatto un Agente con la divisa A1.>>

P.M.: <<A1?>>

Teste DI PIETRO: <<Io ricordo così.>>

P.M.: <<Ma può descrivere come è avvenuto questo segno? Cioè è entrata questa persona e cosa ha fatto, ha detto qualcosa, ha chiesto qualcosa?>>

Teste DI PIETRO: <<Ci ha chiesto i nomi e rispetto al nome ci ha fatto... non ha fatto a tutti questo segno.>>

P.M.: <<L’ha fatto a tutti?>>

Teste DI PIETRO: <<Il segno non l’ha fatto a tutti da quanto ricordo, però era fatto di due colori differenti, a qualcuno rosso e a qualcuno verde o blu, comunque di due colori differenti.>>

P.M.: <<La stessa persona li ha fatti di due colori...>>

Teste DI PIETRO: <<La stessa persona, è venuto due volte e ha fatto...>>

P.M.: <<A lei di che colore l’ha fatto?>>

Teste DI PIETRO: <<Se non sbaglio rosso, però non sono sicura.>>

P.M.: <<Ricorda se le è stata rivolta qualche domanda da questa persona?>>

Teste DI PIETRO: <<Il nome.>>

P.M.: <<Oltre il nome ricorda altre domande oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 14 agosto 2001, proprio sul punto aveva detto “Ha chiesto chi era stato arrestato nella notte o forse chi proveniva dall’arresto nella scuola Diaz”, aveva riferito anche questa domanda qui?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì sì, c’era anche questa domanda, si vede che non mi sono ricordata adesso.>>

P.M.: <<Lei ricordava...>>

Teste DI PIETRO: <<La domanda del nome.>>

P.M.: <<Lei ha mantenuto questo segno per tutto il tempo della permanenza?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, ho cercato di toglierlo, eh sì, adesso che mi fa pensare>>

P.M.: <<Glielo chiedo se...>>

Teste DI PIETRO: <<Penso sia rimasto perché...>>

P.M.: <<Dicevo nei vari... se ricorda poi se negli spostamenti successivi lei lo aveva il segno?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, lo avevo, lo avevo ancora sì, l’hanno fatto prima del fotosegnalamento, se non ricordo male l’hanno fatto prima del fotosegnalamento.>>

P.M.: <<Prima?>>

Teste DI PIETRO: <<Perché uscendo dal fotosegnalamento ricordo di essermi fermata a una fontanella per sciacquarmi le mani e anche per togliere il segno dal viso.>>

P.M.: <<All’interno della cella, ricorda, ha detto che hanno fatto segni di colori diversi.>>

Teste DI PIETRO: <<Di due colori.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se comunque hanno segnato tutte le persone presenti nella cella o non tutte, non lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Io ricordo non tutte però magari anche... non è che... ci chiedevano generalmente di tenere lo sguardo abbassato, sembrava che disincentivassero il contatto tra di noi per cui...>>

P.M.: <<Senta, le chiedo: ricorda quando le è stato fatto il segno se era già seduta o era ancora in quei quaranta minuti circa che era in piedi?>>

Teste DI PIETRO: <<No no, io ero seduta e ci hanno fatto alzare in piedi.>>

P.M.: <<Per questa...>>
Teste DI PIETRO: <<Io mi ricordo che l’operazione è stata fatta in piedi, ci hanno fatto alzare da seduti.>>

P.M.: <<Dopo che è stata collocata nella cella sul lato destro, ha avuto ulteriori spostamenti da questa cella oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, verso la sera.>>

P.M.: <<Ha detto che siamo all’incirca verso le due e mezza del pomeriggio e le sono stati portati i panini.>>

Teste DI PIETRO: <<Dei panini.>>

P.M.: <<Lei è rimasta poi sempre seduta nella cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sono rimasta seduta o come volevo comunque, sì, seduta.>>

P.M.: <<Come voleva. Volevo chiederle: lei aveva detto prima che c’è stato un periodo in cui si è addormentata anche in cella, questo in questa cella o nell’altra?>>

Teste DI PIETRO: <<In entrambe.>>

P.M.: <<In entrambe?>>

Teste DI PIETRO: <<In entrambe, sì.>>
P.M.: <<Ha detto che circa alle due e mezza le sono stati portati i panini e anche dell’acqua, poi dopo ha detto che ha avuto degli altri spostamenti, può descriverceli?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, sono stata portata ancora in infermeria perché mi facessero ancora delle domande, poche domande, è stato un frangente di tempo molto inferiore rispetto al primo in cui sono stata portata in infermeria.>>

P.M.: <<Lei ricorda che era lo stesso luogo di dove era stata condotta precedentemente e dove c’erano quelle cinque o sei persone col camice bianco che ci ha indicato prima?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì, le sembra proprio di ricordare che era lo stesso luogo. Questa volta ha rivisto le stesse persone o erano persone diverse?

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Lei prima ci ha parlato di tutti uomini, cinque o sei.>>

Teste DI PIETRO: <<C’erano meno persone, non era così, non erano tutti così schierati come la prima volta che sono entrata. E poi, se non ricordo male, nello stesso frangente sono anche stata accompagnata nel primo ufficio sulla sinistra dove c’è scritto DIGOS.>>

P.M.: <<Primo ufficio sulla sinistra entrando o uscendo?>>

Teste DI PIETRO: <<Entrando.>>

P.M.: <<Quindi quella grande, questa...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì...>>

P.M.: <<Questo dopo il secondo passaggio diciamo...>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, subito dopo del secondo passaggio in infermeria perché firmassi delle dichiarazioni.>>

P.M.: <<Volevo chiederle ancora delle precisazioni sul secondo passaggio dell’infermeria. Lei ha detto che non ricorda se erano le stesse persone che c’erano prima?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda comunque se...>>

Teste DI PIETRO: <<Forse l’Agente, la donna era la stessa, l’Agente donna era la stessa.>>

P.M.: <<Lei prima ci aveva parlato di alcune Agenti donne con la divisa.>>

Teste DI PIETRO: <<Alcune... di una, ne avevo una vicina con la divisa come B1.>>
P.M.: <<E questa volta che domande le hanno fatto nell’infermeria? Lei prima ha detto che le hanno fatto delle domande, l’hanno fatta spogliare.>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi hanno più fatta spogliare, mi hanno chiesto forse se stavo bene.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto prima sulle...>>

Teste DI PIETRO: <<Prima di mi hanno fatto domande sulle cicatrici, come ero stata operata, perché ero stata operata.>>

P.M.: <<Lei cosa ha riferito in proposito?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho riferito la verità.>>

P.M.: <<E posso chiedere cosa ha riferito al dottore?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, che sono stata operata cinque volte nella mia vita da bambina tra i 7 anni e i 15, per degli interventi di allungamento in conseguenza a una dismetria congenita che è una malformazione congenita dalla nascita appunto.>>

P.M.: <<Questo l’ha detto in occasione... la prima volta?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se in una delle due volte diciamo le è stata misurata la pressione, è stata visitata all’addome e sentito il...>>

Teste DI PIETRO: <<La pressione me l’hanno misurata.>>

P.M.: <<Le sembra che gliel’abbiano misurata?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi sembra di sì, durante la permanenza me l’hanno misurata, ma secondo me me l’hanno misurata quando abbiamo fatto il fotosegnalamento.>>

P.M.: <<Cioè quell’edificio fuori?>>

Teste DI PIETRO: <<Nell’edificio fuori, sì>>

P.M.: <<Lì lei ricorda che l’hanno anche... ha detto che l’hanno anche pesata nell’altro edificio, le sembra di ricordare, e misurata l’altezza.>>

Teste DI PIETRO: <<Io mi ricordo così.>>

P.M.: <<Le sembra di ricordare così. Ricorda se le hanno fatto, le hanno chiesto se fumava, se beveva alcolici, domande di questo tipo?>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei quanto è alta signorina?>>

Teste DI PIETRO: <<1,56/1,57.>>

P.M.: <<Lei la seconda volta... la prima volta ha detto che le persone col camice bianco sembravano tutti uomini?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E invece ricorda donne in divisa del tipo B1?>>

Teste DI PIETRO: <<Non tutte donne, c’era anche qualche uomo in divisa, non c’erano solo donne, le donne...>>

P.M.: <<Come Agente.>>

Teste DI PIETRO: <<...c’erano e se non sbaglio erano due o al massimo tre, erano accanto, abbastanza vicino a me.>>

P.M.: <<Ho capito. La seconda volta persone in camice bianco ne ricorda oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Non ne ricordo, se ce n’era ce n’era uno, ma non ne ricordo.>>

P.M.: <<È in grado di descrivere qualche d’una di queste persone in camice bianco con cui ha parlato? Ne ricorda le sembianze fisiche di qualche d’uno di loro?>>

Teste DI PIETRO: <<Qualcuno con gli occhiali, uno con gli occhiali e con i capelli piuttosto corti, però non saprei descrivere esattamente dei tratti fisici, piuttosto magro però non saprei descrivere oltre.>>

P.M.: <<Erano tutti in piedi queste persone col camice bianco?>>

Teste DI PIETRO: <<Erano seduti, tutti seduti, io ricordo tutti seduti dietro a una scrivania.>>

P.M.: <<Come altezza può dare qualche indicazione di queste persone, come altezza di queste persone?>>

Teste DI PIETRO: <<Una altezza media.>>

P.M.: <<Le sembravano una altezza media, poi li ha visti comunque tutti seduti?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che dopo questo passaggio, il secondo passaggio nell’infermeria è andata in questa stanza dove le hanno detto? Cosa è accaduto in questa stanza che le sembra essere questa DIGOS sul lato sinistro entrando?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi hanno fatto firmare delle dichiarazioni, mi hanno detto “Rispetto alle domande che le abbiamo posto durante la sua permanenza fino a questo momento”.>>

P.M.: <<Ricorda che cos’erano queste cose che ha firmato?>>

Teste DI PIETRO: <<Dei fogli.>>

P.M.: <<Il contenuto dei fogli cos’era?>>

Teste DI PIETRO: <<Era riguardante quelle domande che mi avevano fatto, c’era scritto il mio nome, il mio indirizzo, e rispetto all’interrogatorio dell’infermeria non ricordo, come rispetto a quel breve colloquio che ho visto all’ingresso non ricordo che abbiano segnato...>>

P.M.: <<Non c’erano cose riferite a quelle domande, lei dice?>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo di avere visto cose riferite a quelle domande.>>

P.M.: <<Però ricorda comunque il contenuto, cioè a cosa si riferiva il contenuto del foglio che lei ha firmato?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, erano le generalità, fondamentalmente erano generalità, sì, non erano molti fogli.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto in questa occasione se voleva nominare un difensore, se aveva un difensore di fiducia, se voleva che fosse avvisato qualche suo familiare?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi hanno chiesto se avevo un difensore.>>

P.M.: <<In questa stanza?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, all’ingresso, giusto all’ingresso della stanza, forse sono rimasta proprio sulla porta.>>

P.M.: <<Lei ha nominato in quell’occasione un difensore?>>

Teste DI PIETRO: <<No, io non avevo nessun difensore.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se voleva avvisare qualche d’uno della sua famiglia?>>

Teste DI PIETRO: <<No. Avevamo chiesto noi se potevamo avvisare.>>

P.M.: <<Quando questo?>>

Teste DI PIETRO: <<All’inizio, alla mattina, durante la mattina, quando eravamo ancora nella prima cella.>>

P.M.: <<A chi l’avevate chiesto?>>

Teste DI PIETRO: <<L’avevamo chiesto alle guardie che erano...>>

P.M.: <<Quelli che avevano la divisa...>>

Teste DI PIETRO: <<Non quelle che erano all’esterno, quando erano entrati avevamo chiesto se c’era la possibilità.>>

P.M.: <<E loro?>>

Teste DI PIETRO: <<E loro ci avevano detto di non usare il telefono che avevamo, chi aveva il telefono di non usarlo. Ci avevano avvisato che non dovevamo usare il telefono però non ci hanno dato risposta affermativa rispetto alle varie volte in cui abbiamo chiesto a loro di avvisare i familiari.>>

P.M.:<<Ma in questa stanza lei ha ribadito questa richiesta? Ricorda se ha richiesto di far avvisare i suoi familiari?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì, ricordo, forse non la prima volta perché in più momenti è stato chiesto di avvisare i genitori, comunque quando qualcuno chiedeva di avvisare i genitori eravamo tutti unanimi, abbastanza generalizzata la richiesta di poter avvisare i familiari.>>

P.M.: <<Nella sua cella ricorda solo persone italiane o anche persone straniere?>>

Teste DI PIETRO: <<Anche italiane.>>

P.M.: <<Ma ricorda anche stranieri?>>

Teste DI PIETRO: <<Anche stranieri.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto sentire lei ci sono state anche richieste da parte di stranieri di avvisare qualche d’uno?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<In che lingua sono state fatte?>>

Teste DI PIETRO: <<In inglese.>>

P.M.: <<Ecco, in questa... dopo la firma di questo foglio sono state... le persone che le hanno sottoposto questo foglio com’erano vestite?>>

Teste DI PIETRO: <<Con la divisa A1.>>

P.M.: <<Con questa quindi, la stessa che ha visto nella prima cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E dopo la firma di questo foglio ci sono state altre formalità in questa stanza oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

P.M.: <<Dove è stata condotta poi?>>

Teste DI PIETRO: <<Nella stessa... cioè la seconda cella in cui ero stata condotta dopo il fotosegnalamento.>>

P.M.: <<E il passaggio in questa stanza, questa diciamo stanza DIGOS, temporalmente riesce a collocarlo rispetto anche alla luce del giorno?>>

Teste DI PIETRO: <<Era pomeriggio, tardo pomeriggio, però era ancora abbastanza intenso il sole.>>

P.M.: <<Avevate già avuto i panini quindi avevate avuto già il cibo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<È rimasta poi sempre in questa cella o ha avuto altri spostamenti?>>

Teste DI PIETRO: <<Sono rimasta in quella cella fino a sera e poi sono stata messa in una terza cella, di fronte alla prima... di fronte alla seconda, mi scusi, nella stesso lato della prima, ed è la prima cella PS sulla sinistra.>>

P.M.: <<Quindi sullo stesso lato della prima, un po’ più verso l’uscita?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Un po’ più indietro. Ecco, qui ricorda se era vuoto o c’erano già altre persone, ricorda se c’erano le stesse persone delle celle precedenti?>>

Teste DI PIETRO: <<No, erano diverse.>>
P.M.: <<Diverse persone.>>
Teste DI PIETRO: <<Eravamo meno ragazze, eravamo ragazze, noi eravamo cinque/sei ragazze>>.

P.M.: <<Solo donne?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì, solo donne.>>
P.M.: <<Non c’erano uomini?>>
Teste DI PIETRO: <<No.>>
P.M.: <<Qui in che posizione...?>>
Teste DI PIETRO: <<C’hanno fatto sdraiare, c’hanno dato delle coperte e c’hanno fatto sdraiare per la notte.>>

P.M.: <<Ho capito. Più o meno riesce a dire quando è stata collocata rispetto all’ora, così, alla luce del giorno o...?>>

Teste DI PIETRO: <<Buio.>>
P.M.: <<Ricorda che quando è passata lì era già buio, ricorda già buio?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<E vi siete potuti sdraiare, ha detto?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<E vi hanno portato delle coperte?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Chi ve le ha portate, ricorda com’era vestito, che divisa indossava chi vi ha portato le coperte?>>
Teste DI PIETRO: <<A1.>>
P.M.: <<Ricorda qualche d’uno, per quello che ha potuto vedere, per il tempo che è rimasta sveglia? Chi c’era di guardia davanti a questa cella?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, le guardie che passavano.>>
P.M.: <<Ah, non c’erano persone?>>
Teste DI PIETRO: <<Mentre nella prima cella c’erano sempre.>>
P.M.: <<Stazionavano, ha detto, sempre davanti alla porta.”
Teste DI PIETRO: <<Davanti alla porta.>>

P.M.: <<Quindi non ricorda persone presenti?>>
Teste DI PIETRO: <<Non ricordo persone presenti.>>
P.M.: <<Ha detto che ricorda però qualche d’uno transitare, aveva detto prima, passavano ha detto.>>
Teste DI PIETRO: <<Sì sì, passavano.>>
P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda queste persone che passavano com’erano vestite, oppure no?>>
Teste DI PIETRO: <<No, sentivo i passi, che passavano, durante la notte ero abbastanza provata e abbiamo cercato di dormire, qualcuna è riuscita, qualcuna no.>>
P.M.: <<Comunque avete potuto restare sdraiate tutto il tempo di permanenza in questa cella, con le coperte anche?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì sì.>>
P.M.: <<Quando era nella prima cella, le volevo ancora chiedere, che mi pare è stato il periodo un pochettino più pesante diciamo di permanenza nella prima cella, ha sentito dei rumori, ricorda, ha sentito qualche...?>>
Teste DI PIETRO: <<Delle urla, ogni tanto si sentiva qualcuno urlare, si sentivano degli insulti.>>
P.M.: <<Insulti, quelli che c’ha già riferito?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, però mi ha chiesto se ho sentito qualche rumore, si sentivano urla, insulti, dei coretti che gli arrestati dovevano ripetere.>>
P.M.: <<”Coretti” cosa intende, può essere più precisa?>>

Teste DI PIETRO: <<Delle parole, degli insulti che gli arrestati dovevano ripetere e le forze dell’ordine chiedevano...>>
P.M.: <<Ricorda il contenuto di questi coretti? Intanto le chiedo: è successo...>>
Teste DI PIETRO: <<Sì, contenuti fascisti e razzisti.>>
P.M.: <<Ricorda qualche espressione?>>
Teste DI PIETRO: <<Qualche espressione fascista, io adesso non so ricordare esattamente che espressione, o razzista “negri di merda”, cose così, “comunisti bastardi”, queste cose assurde.>>
P.M.: <<Lei ha parlato di coretti; a lei sono state rivolte queste espressioni, a parte gli insulti che ha riferito prima “puttana, comunista”?>>
Teste DI PIETRO: <<No, non mi sembra di aver (inc.) queste cose.>>
P.M.: <<Ha potuto capire da che parte provenissero questi...?>>

Teste DI PIETRO: <<Dalle altre celle, dalle celle, era un rimbombo come di voce all’interno di una stanza, che poteva essere una cella, gli insulti sembravano invece da un ambiente più ampio, come poteva essere il corridoio.>>
P.M.: <<Dopo il passaggio alla terza cella dove eravate sdraiati con le coperte, poi quando è stata spostata da lì, ricorda?>>
Teste DI PIETRO: <<Al mattino sono stata condotta all’esterno, proprio c’hanno portato in un pulmino, c’hanno fatto uscire e c’hanno portato in un pulmino dove poi abbiamo raggiunto...>>
P.M.: <<Ricorda chi vi ha accompagnato?>>

Teste DI PIETRO: <<Delle divise come B1.>>
P.M.: <<B1?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Quindi lei ricorda all’interno solo di questi due tipi di divisa, 1 e B1 sostanzialmente?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<Quindi B1 l’ha accompagnata al...?>>
Teste DI PIETRO: <<Sì.>>
P.M.: <<In quanti siete stati condotti, ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Nello stesso autobus?>>
P.M.: <<Ecco, sì.>>

Teste DI PIETRO: <<Una decina.>>
P.M.: <<Eravate uomini e donne, solo...?>>

Teste DI PIETRO: <<Ragazzi e ragazze, sì, uomini e donne.>>
P.M.: <<C’era qualche d’uno che lei conosceva, che ha avuto modo poi di conoscere successivamente anche in carcere?>>
Teste DI PIETRO: <<Penso che fosse con me, però adesso non sono sicura perché non avevamo molta possibilità di guardarci, una ragazza che poi ho conosciuto perché era con me nella cella, nella stessa cella.>>
P.M.: <<A Bolzaneto o in carcere?>>

Teste DI PIETRO: <<In carcere a Vercelli.>>

P.M.: <<E la ricorda anche a Bolzaneto, è stata accompagnata con lei in tra...?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi era questa persona?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi sfugge il nome, però è una ragazza che ho visto ancora.>>

P.M.: <<Ci sa dire di dov’è, come si... neanche il nome di battesimo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<No, non mi ricordo, non mi ricordo neanche di dov’è, forse della Lombardia anche lei.>>

P.M.: <<Ricorda solo di averla poi vista successivamente in cella in carcere, e di averla ricordata con lei durante il trasporto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì.>>

P.M.: <<Però non ricorda nulla...>>

Teste DI PIETRO: <<Di essere arrivata con lei e...>>

P.M.: <<Ma ha detto che era della Lombardia, quindi era italiana?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì, italiana.>>

P.M.: <<Avete quindi parlato in... ricorda che avete avuto una conversa...?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, abbiamo parlato.>>

P.M.: <<Non ricorda proprio nulla di questa persona?>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo come si chiama.>>

P.M.: <<L’età però, sa che attività svolgeva?>>

Teste DI PIETRO: <<Studente, un po’ più giovane di me, due/tre anni in meno.>>

P.M.: <<Come siete stati condotti al mezzo, in che modo vi hanno accompagnato?>>

Teste DI PIETRO: <<C’hanno messo delle manette, una coppia di manette che teneva insieme due ragazze.>>

P.M.: <<Lei con chi era ammanettata?>>

Teste DI PIETRO: <<Con una ragazza.>>

P.M.: <<Non ricorda nulla di lei?>>

Teste DI PIETRO: <<Mi sembra straniera, con i capelli chiari, castano chiari ricordo.>>

P.M.: <<E ha potuto capire di che nazionalità? Straniera...>>

Teste DI PIETRO: <<(Nessuna risposta).>>

P.M.: <<Poi ha recuperato tutti i suoi effetti personali successivamente, la sua borsetta con le sue cose l’ha recuperata tutta?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, il passaporto in un secondo momento, come documento d’identità avevo il passaporto e anche il telefono in un secondo momento, proprio dopo la scarcerazione, non al momento della scarcerazione ma qualche giorno dopo, sono dovuta tornare a Vercelli.>>

P.M.: <<Però ha recuperato tutto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, tutto tranne una sciarpa che mi avevano tolto perché io ero con il cane, avevo il cane, sul furgoncino dove sono stata portata in caserma avevo con me il mio cane.>>

P.M.: <<In caserma a Bolzaneto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, avevo con me il mio cane, solo che il cane non l’hanno fatto entrare all’interno della caserma, l’hanno portato fuori, quando siamo scesi, quando mi hanno dato lo schiaffo siamo scesi dal furgoncino, c’hanno separato e per tenere il cane hanno preteso la mia sciarpa, che era una sciarpa nera, piuttosto lunga, con dei ricami. Ecco, l’unica cosa che non ho potuto recuperare.>>

P.M.: <<E il cane l’ha potuto poi riavere, il cagnolino?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, il cane sì, dopo una settimana.>>

P.M.: <<L’ha recuperato poi succe...?>>

Teste DI PIETRO: <<L’hanno portato al canile a Genova.>>

P.M.: <<Ha detto chi è che le ha chiesto la sciarpa, cioè...?>>

Teste DI PIETRO: <<Me l’hanno chiesta al momento...>>

P.M.: <<Chi gliel’ha chiesta, uno degli agenti che vi ha acco...?>>

Teste DI PIETRO: <<Uno degli agenti che mi ha portato, sì.>>

P.M.: <<Questa sciarpa cos’era, può...?>>

Teste DI PIETRO: <<Era una sciarpa libanese che mi avevano regalato, era un ricordo, per me era importante.>>

P.M.: <<Una sciarpa lunga?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, piuttosto lunga, un paio di metri, nera con dei ricami rossi, verdi.>>

P.M.: <<E cos’hanno fatto, hanno legato...?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, mi hanno detto che l’hanno usata per legare il cane.>>

P.M.: <<In carcere lei ricorda ha avuto poi un’ulteriore visita medica, ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<In carcere, sì, sono stata convocata in infermeria, dove c’era una suora e un dottore che mi hanno fatto delle domande ma non mi hanno praticamente visitata, forse mi hanno preso la pressione e misurato... e controllato il respiro, il battito cardiaco. Come visita si è limitata a questo.>>

P.M.: <<Però a Bolzaneto il battito cardiaco non era stato preso?>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo che me l’abbiano preso.>>

P.M.: <<Le sembrava di ricordare una misurazione di pressione, forse nell’edificio delle impronte ricordava?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì. E il battito cardiaco se me l’hanno preso me l’hanno preso la seconda volta che sono stata in infermeria, se me l’hanno preso me l’hanno preso in infermeria, però non mi ricordo.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se gliel’hanno preso oppure no, perché è importante questo.>>

Teste DI PIETRO: <<Diciamo di sì.>>

P.M.: <<”Diciamo di sì” cosa vuol dire? Lo ricorda o non...?>>

Teste DI PIETRO: <<Non mi ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: “Le Parti Civile hanno domande?

Avv. MALTAGLIATI: <<Sì, una domanda. Senta, a seguito di questi fatti ha avuto delle conseguenze di ordine fisico, di ordine psicologico, di che tipo in questo caso?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho avuto delle conseguenze di ordine fisico e di ordine psicologico. Di ordine fisico penso di aver avuto delle conseguenze di artrite, cioè io ho dei problemi a una gamba di deambulazione, ma il fatto di essere stata a dormire sdraiata per terra, avere avuto freddo tanto tempo, perché comunque sia nel momento in cui sono stata portata nella prima cella che nella seconda, nella seconda meno ma nella terza cella nei momenti... di notte, quando la temperatura si abbassa, ho sentito molto freddo e non mi è stato portato granché per coprirmi, nella prima notte niente assolutamente e nella seconda notte solo una coperta che abbiamo usato quasi tutte prevalentemente per difenderci dal freddo del pavimento. Quindi dell’artrite, perché l’artrite in me, non so se generalmente è così, però si manifesta più aggravata quando prendo del freddo, dell’aria. Il calcio che mi hanno dato anche ha procurato un dolore, perché la mia caviglia oltretutto non è formata proprio come quella degli altri, poi ho un perno metallico all’interno, per cui il calcio può avere smosso le piccole ossa che compongono l’articolazione e avermi procurato una zoppia accentuata rispetto al mio solito passo.

Come conseguenza, un’altra conseguenza fisica, all’occhio dal quale è fuoriuscita la lente, di conseguenza lo schiaffo mi ha fatto male perché un impatto così violento e poi la lente, benché morbida, comunque deve aver rigato l’occhio, aver rigato l’interno dell’occhio. Come conseguenza psicologica una tensione, una necessità di assistenza maggiore nell’anno successivo, della tensione, dell’incomunicabilità tra me e mia madre che c’ha portato a litigare, c’ha portato a dover chiedere l’intervento di uno psicologo. Ho dovuto assumere dei medicinali nel mese successivo all’arresto, a questo fatto, perché ho avuto dei forti attacchi di tosse conseguenti probabilmente a qualcosa che hanno spruzzato nella cella; ho dovuto comprare dei medicinali e assumere, cosa che ho portato avanti per un anno perché comunque era un affanno respiratorio molto forte, soprattutto nel primo momento, per il freddo e per qualcosa che c’era nell’aria. Così, queste sono le più palesi conseguenze.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Rispetto al sonno ha avuto disturbi?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, insonnia e sonni agitati.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Per quanto tempo?>>

Teste DI PIETRO: <<Per un anno.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Parlava prima di problemi anche familiari, ma sua madre ha avuto delle conseguenze, dei problemi per queste vicende?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Di che tipo?>>

Teste DI PIETRO: <<Ha dovuto andare dallo psicologo perché era molto tesa e stava male, non nutriva più la stessa sicurezza nei miei confronti, era spaventata, è dovuta andare dallo psicologo vario tempo.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Senta, un’ultima domanda: quella ragazza di cui ha riferito prima, che era con lei nel trasporto a Vercelli e poi in cella, se la ricorda fisicamente, cioè saprebbe descrivercela?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, penso di sì.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ci dica, che cosa si ricorda, cioè quali erano i suoi tratti?>>

Teste DI PIETRO: <<Era una ragazza con un viso molto dolce, era alta più o meno come me, aveva gli occhi scuri. Questi i particolari.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Il viso era regolare, il naso, i tratti erano regolari?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, regolari.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Dico, non aveva particolari tagli?>>

Teste DI PIETRO: <<No.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Se la vedesse sarebbe in grado di riconoscerla comunque?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, penso di sì.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Non ho altre domande Presidente, grazie.>>

P.M.: <<(inc) produrre il diario clinico, che non era presente.>>

PRESIDENTE: <<Sì, infatti manca. Il Pubblico Ministero produce diario clinico.>>
P.M.: << Tra l’altro si dà appunto atto degli interventi di cui ha parlato la teste.>>

PRESIDENTE: <<Redatto a Bolzaneto nei confronti della teste. Le Difese hanno domande?>>
Avv. COMETTI: <<Sì, soltanto una precisazione signora Di Pietro, con riferimento ai passaggi nell’infermeria. Lei poco fa, a domanda del Pubblico Ministero, ha riferito – se ricordo bene – di aver fatto due passaggi in infermeria, uno alla mattina e uno al pomeriggio mi sembra che abbia detto, giusto?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Le chiedo questo perché in sede di interrogatorio, quando è stata sentita ad agosto del 2001 aveva detto una cosa parzialmente diversa; le leggo le sue dichiarazioni, ha detto “Il primo pomeriggio sono stata portata... sottoposta a visita medica e fotosegnalata, durante la notte sono stata sottoposta e nuova visita medica”, quindi le chiedo se facendo un piccolo sforzo, si ricorda di preciso quando sono avvenuti questi passaggi in infermeria, sia alla mattina e al pomeriggio come ha detto oggi, oppure sia al pomeriggio e durante la notte come ha riferito nell’agosto del 2001.>>

Teste DI PIETRO: <<Allora, intorno a mezzogiorno sicuramente, adesso ho detto mattino però era mattinata inoltrata rispetto alla dichiarazione di oggi; rispetto a quanto lei mi ricorda invece ho detto che era pomeriggio, quindi sarà stato intorno a mezzogiorno.>>

Avv. COMETTI: <<Questo la prima?>>

Teste DI PIETRO: <<La prima, sì, una prima intorno a mezzogiorno prima di mangiare, perché comunque abbiamo mangiato piuttosto tardi, per cui posso aver confuso rispetto all’ora del pasto; la seconda io, sì, ricordavo che fosse ancora con le luci del giorno, adesso ricordo ancora le luci del giorno però...>>

Avv. COMETTI: <<Adesso ricorda... perché in sede d’interrogatorio aveva parlato, aveva detto “durante la notte” e quindi le chiedo la ragione di questa difformità.>>

Teste DI PIETRO: <<Ricordo più compiutamente che la seconda visita era stata effettuata nel pomeriggio, magari verso sera, probabilmente verso sera e non nella notte o nella tarda serata, come ho dichiarato all’inizio. Posso avere un ricordo sfalsato perché comunque non ero tranquilla, non ero serena, era una circostanza diversa da quella normale.>>

Avv. COMETTI: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M.: <<Volevo chiedere una precisazione. Nel riferire alla domanda del proprio difensore, delle conseguenze, aveva parlato di problemi di tosse e poi degli spruzzi che c’erano stati, spruzzi di cui non aveva parlato prima; può dire cosa ricorda di questi spruzzi?>>
Teste DI PIETRO: <<Che ogni tanto sentivamo che c’era l’aria che pizzicava come, c’era come un odore piccante nell’aria, ma molto intenso, che prendeva la gola.>>

P.M.: <<Ma riesce a collocarlo diciamo temporalmente? Intanto mentre era in quale delle tre celle?>>

Teste DI PIETRO: <<Mentre ero nella prima e nella seconda, ricordo, nel pomeriggio, tra la mattina e il pomeriggio.>>

P.M.: <<E questa percezione quando è avvenuta, una sola volta o più volte?>>

Teste DI PIETRO: <<Un paio di volte.>>

P.M.: <<E in corrispondenza di questo ha sentito qualche cosa, ha visto qualche cosa oppure no?>>

Teste DI PIETRO: <<Colpi di tosse, che abbiamo dato dei colpi di tosse.>>

P.M.: <<Lei di questa circostanza, di questi spruzzi, di questi disturbi conseguenti, quando era stata sentita dal Pubblico Ministero il 14 agosto 2001 non aveva parlato, proprio di questi odori piccanti, comunque di questo odore acre che c’era nella cella; lei lo ricorda?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io lo ricordo.>>

P.M.: <<Poi le volevo chiedere: lei ha parlato “intorno alle due e mezza del pomeriggio sono stati dati dei panini e dell’acqua”, ha detto anche dell’acqua; può dirci a lei quanti panini sono stati dati?>>

Teste DI PIETRO: <<Un panino, mi ricordo un panino.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere lei è stato dato un panino a testa?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, qualcuno... poi hanno offerto praticamente, se non ricordo male, ancora un panino a chi lo volesse.>>

P.M.: <<Quindi hanno chiesto poi se qualcuno...?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi un panino a testa e poi qualcuno ha potuto avere ancora un panino.>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E l’acqua, lei ha chiesto da bere, ha avuto da bere?>>

Teste DI PIETRO: <<Ho avuto da bere, sì.>>

P.M.: <<Cosa ha avuto, una bottiglietta d’acqua?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se anche altri hanno avuto una bottiglietta d’acqua?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì.>>

P.M.: <<Quindi una bottiglietta d’acqua a testa?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì sì.>>

P.M.: <<Grazie, nessun’altra domanda. Ah, scusi, volevo mostrare le foto di ragazze arrestate in riferimento all’indicazione che ha dato. Questa ragazza le è...?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, mi sembra di ricordarla nella prima cella comunque.>>

P.M.: <<La ricorda nella prima cella, con lei?>>

Teste DI PIETRO: <<(Nessuna risposta).>>

P.M.: <<Si tratta di Bartesaghi Gallo Sara. Ha detto che la ricorda, Presidente, nella prima cella con lei.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, c’era sfuggito.>>

P.M.: <<Questa ragazza?>>

Teste DI PIETRO: <<Questa ragazza nella seconda cella, o nella terza.>>

P.M.: <<Cioè o nella seconda o nella terza dove voi...?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io non mi ricordo se... sì, forse nella seconda e anche nella terza.>>

P.M.: <<Si tratta di Bruschi Valeria.>>

Teste DI PIETRO: <<No, non mi ricordo di questa ragazza.>>

P.M.: <<Si tratta di Digenti Simona.>>

PRESIDENTE: <<Signora Di Pietro, avremmo bisogno di una precisazione. Lei è sicura che quando è andata a fare la prima visita in infermeria le persone in camice bianco fossero tutti uomini, è sicura di questo particolare oppure...? Lei ha parlato di cinque o sei uomini in camice bianco.>>

Teste DI PIETRO: <<Io mi ricordo uomini.>>

PRESIDENTE: <<Quindi le uniche donne sono quelle in divisa di cui lei ha parlato, per quello che è il suo ricordo?>>

Teste DI PIETRO: <<Sì, io mi ricordo che le uniche donne erano in divisa.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare. Dovrebbe firmare la piantina, per cortesia. Mi scusi, ancora una cosa: il secondo passaggio in infermeria erano sempre uomini o anche lì c’erano uomini e donne in camice?>>

Teste DI PIETRO: <<No, uomini.>>

PRESIDENTE: <<Sempre uomini. Grazie, può andare, buongiorno. L’udienza è rinviata a domani, 20 giugno.>>

Fine registrazione.
La trascrizione è composta da 72.774 caratteri.
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